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ven i re 
ignota 

• , 

n a r i assaeia-

SBiBxiiuiistraxioue l a 
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più nemico il parlilo clericllt spi8 
ga il perchè il ministero abbia pre­

stato più lògico e più opportuno ilWó-
gìiere la Camera altuak»^Qsircliè esaû ^ 

f 

bbonàmento . 

Mj ,11 i,,4sy!yv \ 
/ ^• 

[f 

Oggi cornincia a farsi tìrt pò* ^ 
sulle caglòtìPche prolunga 

la crisi Via questione dì Taranto non 

sceltólis afBgàré poèfi gloriiSffinenlé m- ' 
nel porto di Taranto. 

Del resto se guardiamo al pae-
se, egli contempla tuttd^fcìò con la 
sua solita apatia: la sfiducia è in 
ni: dodici anni di dolorosa lestìé-

rìehza lo liantìò f a u f ^ lérsuaso che 
i-^,-\ 

sarebbe che un prelesto qualunque 
per^sfuggìri temuta discussione 

un ministero, composto d'uomini 3el 
be altro j pai^J ioderara 

che prolungare la sua 
Scongiurata queg^^ ì^J ju t to 

É^ ÉSge-W«ê  < ^ ^ 

toràta ê ffòppo straniera alle idee del 
paese. Infatti è moUo^probabile che4i 
progetto ministérifflCTòlla Gamer|Lpre« 
sente, venga approvato •, mentre il pae­
se noQ vuole saperne di,transazioni vi-

, e ove fosse stalo inlerpeliato* 
avrebbe rispo.slo. mandando,alla Came­
lia degli uomini che. avrebbero volato^ 
l'estensione pura ò sempiice alla pro­
vincia dì Roma, della lègge sulle corpòr'a-
zioni religióse,, come^jenn^|att«per 
le altre Provincie. 

lim. 

*r-j . ' V 

ttìséi 

Il ministero allualei giova rìcor-
luMgpto 4ffraiale mìrag 

gio jlella ricòncinaaione col potere 
dei;: papi: 

l ' ì ^ ^ 

fò J ^ e r e c'^e^^^liii ne sorgerà 
una nuova i 

XM^IJ : - ^ . 

ad ogni còsttì 
ol iar la , forse perchè ci vede in 
essa la saiv^ff degli intereg 
tutto SI pariÉiW moderalo. 

la la legge, còme era stata da 
es^èlabòràta, non andava a versi 
alla Game: 

sacrìficj a 
cui una na îoW deve Sssoggèttarsi 
sotto pena di cadere vìttima della 
fói'za: e 23 milioni, i*isparmìati oggif 
possono pesarej utflltro gtornoj ben 

?̂ ?seriamenle su suoi destini. 
Giorni fa abbiamo numerato, co 

^Jibro del deputalo Jlazzoleni rìlla 
mano, le imposte che ci sonò iti Ite-

^:^:i^.j=-:\' -<'^im 

rf^d^"ff^ 

tv=? aN*jrEsco¥o IODELII 
E:^VJ' 
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V4#|S^̂  «W.3nti aua-̂ uor̂  
di ÉantoVa.si Iraltava contro monsignor 
Rota vescovo dlMautova>un processo ber 
reato di stampa Q di lettura in pubblico 
tfunasuaomèlia.nella quale il P.M. ere-

Hi--: 

tf̂ . . ^l-T-n 

non ne 
voleva s a p ^ ^ è lo ha apertamente 

quindi avreb-manìfestato."Bt 

vV 

be naufragato. E allorŝ ? addio con-
V ' I 

ciliazione, e perdfc^^cjual grave 
colpo pel partito monarchico! 

È strSWla coincidenza, ma non 
» 

potrebbe essere accidentalq». H^pri-^ 
gio doveva discutersi la leg­

ge suué corporazioni religiose, ed 
èccprcne due ó tre gioj^i prima il 
ministero li^imette, e la discussio-
ne della legge resta sospesa. 

;iò si aggiunge, le 

liajWe abbiamo trovafcche sond 
cm^uanm. Ebben#Pcoitapittq«anla 
tasse, ILltaha non ha né esercito, 
uè flotta, uè fortezze, ne arsenali, 
né fucili; il suo avvenire è affidalo 
alla sua buona^lla, come i clericali 

•tt?>i]:^^r^" 

si affidano al dito diWìo. 
r, I 

Jkd è codesta ammi 
che sì vuol mantenere 

i ^ ' 

zione 

-s 

dette trovar frasi di sprezzo all'ordine 
altuale di governo. )) 

ye opinioni Fin qui nulla 
sono libere. 

• ' " • . - , • ' - . - " - ' - ' -

Ma quando il P. IVI. passò alla let­
tura delle in formazioni polilico-crimi-
nali, ssfe venne a^hoseère: 

ì) Il Sindaco di Reesrio,.M^dìce ne-
mico del regimé^freserile, aUte. auto-

Io stesso 5 vengono poscit|.otto pro-
• i ' ìli, del quali ricordiamo uno 

fc^.%P 
anan sacn, un 

E .1 se a 
iaclina3^rilli|ibse défle, e i suoi 
scrnpoltael.turbarle gU ultimi giorŝ i 

I dispacci arrivali jen sera da Ro 
ma non iasciaiio più dubbio alcuno che 
il ministero Lanza-Sella sì tornerà a pre-

^k 

entare alia Q_m$ 
L'interesse aSuhque;, congìunlo al-

, If *'Sbteitazioui del Re e d e ^ , amici 
poUti^ha avuto ilsopravcnbr 

lì ^elto dell'arsenale di Taranto 
lànffmVìo IX, le secrete _ in- , , , ,^^^«10: e ca^Scierà subito la di-

^ lionte 
^ ^ 1 

fliièhze del Valicano, e le 
' della J^rahcia ufficiale, la ipoK pigl^ 

aspettfSf realtà eia paura di rendersi 

^ scussione di quello sulle corporazioni 
«piigiosc. 

cessi 
per rapicfieuto d' u n ^ ^ | | 
per appropriazi^ 
terzo per leUerà comminatoria ad un 
capitolo che voleva^^teggiare una 
feslâ mnazionaldiĵ  dt̂ uMmo due 

p»e, una/atdomicTO coatto per sei 
mesi, r altra a otto mesi dì carcere è 
mille e cinquecento lire di multa per 
altro reato di stampa/» 

Che perla di prete e vescovo ! I 

(nfostfra eóri*Ì8|iont^é 
à1# LB'SUORE DI CI 

l^-^j 
t-\ -_-iri iT -1'—. •'^P-

Sopra questo importante ar­
gomentò CI piace riportare una 
corrispondenza del noftto brio~ 

Noi crediamo iriv» che sar̂ ìbb f̂ SO corrispondente ^M lueÉQO. 
>^_ih =i^l 
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Lajróta ohe si .̂ combatte à̂ Rbf 

talia, dove le Suore di carità 
fètoano a0gk òàùxtali, e negli 
Istituti pegU^Es^^ 

tonìtìj erantì 
alln paesi e 
re,.,;.*.. Esse aorCifì 

che si #oW wmh 
ostro bisdptt cèrea 
dàlia scuola di 

•J-> . ^ .^^ I -

nezlà è qiiellBffpitiunfl^frpròVavaao invìi 
tijnt e, che il Prevosto .̂ dicevo uno messn 

+ ^ " ^ l 

lo non so quale volo difetterà Róvi 
ma ad ogni modo UXBOÌO pensiero J L CO-

desto che non è pifi (ffltieìetrb di città >) 
segna un progresso, e gUene U\Gd 
deboli s\, mâ  però SRuUti compliniieJati 

^̂On i^o'poeti dei giorno '̂ ^ -̂"'- -

] '-;miei 

erti e Ca-

* * * 

te. espoagĵ fìOj ma eoa quuiene altro, che 
lò^'MP^tìni giovanili in troppPversì 

per la su?i Dairra; potrei delie Suore farne"̂  
gli angeli corisoliiloh delie miserie umane 
e ben (amie j^rebl>|, ibaw corap^^^ 

goaso fari^perchè tengo ̂ .̂, 
inolio divèrsi, e pWhè quale^ medico, Be| 
guó il cammino della réatis 

Fatto dev' essere la mealcfSri 
suoi me 

acmi: 
:- ' - i ^ 

i^rf\•c, 

e nei 
I r 

^uuu poesia o |̂*omanzo...«. iij^; 
La primaPiisiitùaioné dì-y^^e Suore 

era "ottima, e'furono messe ^WlBi'^Vìà' 
quando si è loro concesso un campo a^k 
ministrativo, una ceM libertà nelP aziènda 
interna degli ospitali, una larghezza di ò-

pér lor^ e ^pònvalescentì appéna appena 
ailaJestà* méntre per le .altre,ne cetehrava 
cento, e:n'avrebbe celebrato di più fra,un 

jijto,€ ^ t t i l!eiraSffi;Ìone; què'frutti che 
In giornata sì postergano coli troppa faci­
lità .anche nelle Corti fd^Assisìe.s. 

E'soW^chia ìa^teellahzià ira Monsì--
gnori, Arcipre|K^ratì è Suore di Carità, 

l-jji tfffdé^ Pllt ' 'ult1ffl^& ì»erduto il bélloÉi 
dell'anima loro/il séritioienttì eT^affetto ! 
• '^ Bènissimo, 0 gentili"abìtflhti'ìVa'"K 
gè ed il Fol... Le eccezioni sono in eci-
cê soĵ  ? jqut/idi la; r ^ I a s -.Quel?-
Tèssere che si accostava dapbrimàtai.Iettò 
del dolore, 1 che non dtstmgueva uomo, da 
donna, che rispettava tutte le religioni ir^ 
tutte le idee, che salutava con uft • ave il 

j#èòrgere' del sòie è ne benedlva con un sem­
plice Angelus il tramontò, che nop tovmei 
tava con. Ifastidìosì riti colui che era già 

al ore stèsso, di^^^e ^^^ îdiS.̂ *^ '̂ 
|*ch0 s'.ggco8fcî  per ^^ffifc #^(!ià^^ 

à l rea le : e cHe fu accordato )1 diritto,.di 
ricórso aglF}inpegnan|i^^|Str6 i siM 
tori. • \, .'•- "" 

È UiiWodevole misàrà, e che mo-
atra come siasi finalmente sentita J à 

^ f i 

M: 

necessità di rendere giustizia ai nostri 
reclami *̂  

Ha al faadi:^^sto provvedimento, 
la cui bontà pratica è! più, che diaóu-
tjbile, non può eSBer© suffìcietitG a 
r ^ n a yantageiosa cóiéòrréuza ài Bau-
èli diièlndiWdirittQ^dixioprso, p./es. 
fei^ sembrâ - illusorio ;/*^3hi;:s^ ri© pre-
varana^perchè * easò^arrò ' : seco lutì^^ 

fastidii.., seoouro niolte 

•^? 

7'- ^ -̂ ^ ^ 

perazionì̂  0 per *Qeguó dire uà connubio 
Con altre Suore addette all'istruzione nei 

."Ir 

a eoa 
m.- • i " •• 

L- T 

-villaggi, all' educazione delle filatM? alla 
fornaffiidntì di piccoli collègi, alla ere:è5ónè 
già , . . . ^ ' — ^ • . 

di oratprii, e che . j | i o ^ 
Eccovî  6 signori, la Suora che npn è 

Pi^ Suor^^ycarili^a %ore di: t e r m ì ^ 
Eccovi ia Suòra che sì circonda di preti, 

' r ' ^ I ' I 

che muta Io spedale in una fabbrica di 
sacri cuori di Gesù o idi Maria, clae non 
ai cura degli ammultìiì, ma ' delle medaglie 
é^^e' bìadelU, cife.in luogo ^i pillole sì 
occupa di pflferuosCri> che falsa ih una 
parola la svia posissione, e caraiìia T alber­
go degli inferi in un monastero, o f& l̂ina 

^Chiesa...» 

tormentato di troppo/ queir eŝ eréV chéV lera 
,^||gip alle prescrizioni del medico, ̂  che com-fp 
kpativa gli errori, ciié confortava della vera 
morale, ora non è più quel desso ; e st% 
bene che Rovigo pYotesli;^ con questa 
città^&i protestasse/Italia tuttii, compreso 
Lecco ti.^. Ma a Lecco si fanno tuttora ìe 

non tornerà inutile- E allora sarémmtf 
daccapo. ^ < ^ 

Ma che .fa (questa benedetta Oom-

niìssione S ^ h a l^inca^Qakàj E?v8P̂  
'ormeP Bi" e riforme dello Statuto 

sognaiupporlo, altrimenti dovrebbe es-, 
sersi scossa alla nostra voce 

_ " i i 

M^ 
^ 

Ma fiOT"a tàntocK© ^queste riforma 
^ * ^ ^ ^ P S » S sarà. •buQna,cosa ^ ^ 

u ^ r a ; imitando ci^ cìife si è fatto 

a KBoma' pd:in,àltj:e^c}ttà, ;|«avegli l e 
^ -, 

• -̂  i. 

processioni 
i j - -

il quindi lo lascio 
T. Dr. M, 

CRONACA GIT'MDINA 
% 

H.^.^^EÌ ( i 

INe le SI crt'dimo esagerazioni. 
In qualche spedale di circondario, an? 

che indipende^mì|l5e da lasciti, che per me 
a tempi attuali sarebbero sempre ridicoli, 
si' accettano malattie segrete di guardie 
dogahiill̂  0 di soIdUPfn^ permesso, od in 
presidi^^ifiutnndosi recisamente lin abitan-| 
te del "paese lifiretlodairegnalé malattia ; e 

E NOTIZIE VARIE 
m 

' 'Noi abbiamo fatto finora, .nell'in-
teresse del popolo- una guèr'ralperta 
a qiiestì i è t i t ^ ' ©-abbiamo avtitó il 
conforto di sentirci sorretti^alla pub­
blica opinion^: nulla adunque puòvina-
portarci se i^pochi interessati ci si le­
vano contro. 

Fu sempre p ^ t r a <Hvis#fC<?fo;C 
devi; accada che può ; e la manterommo. 

- 1*>T 

I Còn^isUo Comanaie^ifa; 1 no^ 
sferi padri; ooscrifcti sono - invitati pel 
giorno 6 Màggio corr. alle oro ffpom, 
ad intervenire alla seduta pubblica per 

^_ sessione di priidàvera. 
ik. mano a' inario ch#̂ *%ì andranno 

esa,uretìio gli argomenti posti all'orai-;-
ne del giornOj noi 
seguenti. 

eremo i sus-

lo stesso avvieàMer donne in istato iute-

J .-^ 

T4^n 
^ ^ 

-y7^* 

reasante, aranciate di morbi ordinari, legai-!", 
mente: .maritttte/nepnuw^parlando delia gio-̂  
vane che pecco (vamorel* 

tìt quésti nhacfohiàmì' ile trovate; e pa-
l^j^pero 10 h vidi subordinati sempre 

lucazione dollê  singole Suore, ed 
quella specialmente della dìretttìce. I>a'Suo 
ra di oarìtàvè' per me uh milite qualunque^ 
e 11 Colopnello dei corf^^^qùéltó^he dà 
la tinta, che modifica, che migliore, che fa 
progredire il eorpò stesso, ^ ^ Eccovi un 

el choleradel 4807 esempio semplicissimo, 
IO'aveva af luazm 

H^MtHiliiL^" Jr^^l^ 

t »> 
due Suore di Carità j 

che '̂ ranb> senẑ ^ pOtìUxwe, due w i Ange- i 
ììi esse t̂uti(>Tacevano per gh omiualatifl 

^^l^ediafiie" gFtimmatati. ^ ' ' i 
Brano donne' di famiglia, premurose,) 

sensibili; p # f e r o|tf^ scrupolo, d'ogniu-

Per oggi intanto; ; riportiaij^c^j' sei 
primi. 

1. Oomunicazione doUa d.eliborazio-
ne presa d;urgenza dalla Giunta per 
convenire definitivamente con le ditte 

'^ 

• , • » ! • 

Morassufe^e • Casba 'ri§;uardo al ritira 
dello staKe in via 8, Giuliana. 

m 

fi4 

2.' Revisione ed approvazióne pròv 
jsoria del^ lista elottprale politica^ 

3. Revisióne ed approvazione defì-
nitiva della lista elettorale aniTC^inìstratiy^, 

4. Eevìsione ed approvazione defi­
nitiva della Hata elettorale commerciale. 

5. poncorstf^^noUa spesa per una 
staziont^^ffurìna. 
' 6. Concorso' nella spesa per com-^ 

memorare il ' quinto centenario dàÌLV 
morte di Fi'ancesoo retrarclf* 

ISauebl «ai s?©si»o. —Sappiamo 
clie'il dir^itorf^el Monte di Piota hai 
fatto obbligo ai stimatori dei Monte 

î 'î j r faro dèlirfe 

scrìvono : — ^ 1 Consiglio provinciale 
nella seduta Sei prìtho corri ha appro-

ffvato la proposta di^^pnoorrore alle fe­
ste pel centenario^! Petitaroa con li-
re venticinque mille. 

Le pare! 25,000 
s t éP^W vantaggio di^hi? di Messer 
P^feli^^Gosa importa a P a d m le 
feste che ai faralnuo in j^rquà, quando 
dobbiamo pag^^le noi con tasse e ŝ -̂  
pra tasse 

Non vi BbnoJstitutrcli© hanno bi-
sogno di ̂ ^Bsidi m luog^ j i dare aeUe 
feste por divertireA3.S0IÌ Invitati? 

La miseria,che ci circonda w^ e 

. 

b Winie • ri teghe ̂  ài ;;Goiiàìglio prò vm-
óialo, per non «sprecare denari infeste ? 
II*. B poi oivvonganO a dire che non 
, siamo; maii«nt^nUUì . 

E noi appoggiamo r oesei^vfzione, 
perchè la troviamo giusta. Il, ponsiglio 
proviaoialc potev^^ncorrere allf^fe-
stG petraxctósclìé'con-una^^^^^ «lP?^9 
minore, senza, togliere; por nulla alla 

nità dèlia festa è senza offuscàre^ 
il proprio decoro. Diecìmille • lire, ore 

Oy avu^^orq, bastato. 
ri5V";i.s0no cento-altri l3Ìisogn|^,yitalia 
cui provvedere^? lo creidimg gli acca-
doifficij'meseór Petrarca non sì ^HP^-
be avuto a malo^ se cinque 0 diecl^j-

-̂ ^n 

i^Ti 

r . ' J t 

-^i-H" fTìy 

h - X 

^•^-" r 

ù.y- ì 

i^^A^^Lf^^^i -!^^fj£z^faì:t3^^l,a^^^gJtTSi:tif^r^ - •^ j^^cW^i^^l .^^^ L^3?^ii&u!Ui»j%$^v^-^inT^^WJ^^ t-uft-JZrik-^ - ^tj^Si^^iit iJWÈ^ST^i. 



^ «^ilji^iye che saranno 
iere^ 0 in bottìglie, fostó<) 'it^atè 

od ùnte.te. ^i^ 

81 sarebbe tfovatrt be l pn -mg in 

0", i^ 1?^i(È^ti 

^k Eglil liitÉloppo platònica per :abl)a-
dare a quelle fraBChe ! 

filMsleià tivù a sega© provlar • -iff 'E'i? 

r P 
cìale di Padova. Ieri 5 cot, ha.comin-
ciato, il 

r^^ 

-'-xhii m 

^^ 

*^ i=^_ 

io|f e sarà aperto : 
p! giorni jferialif dalle ore: 7 a} j | 
t. e dalle ore 4 alle 7112 pò: 
ei giorni f ^ p i d a U e ore^|^ant. 

La Presi* alle 11^2 Pó^' 
'̂; . I i | |^f jg; i | l?l ifei^ vena 

ile .comunicata dairUfficio della Dogai 
na, con preghiera dì inserirla; e noi la 
gimmo a phi scrisse il reclamo, perch 
I Ì;rova qû ^̂  a ridiroMlo 

-lA 

K 

^ ^ f l p s s e s s o ^d^l |U ( r cò r j ^^ f^ i ^^ 
aÀrr^g pp^to, aj^rézZiare^ J)rijtì#^ 

illarnìarsi; la modicità dèi diritti pro­
clamati dalla tariffa daziaria ìtàlian^j 
iqiii principi^ in generale, sono yet 
mente liberali, n 

'Seatro C^ai^IMldli. .̂-- Abbiamo^ 
àìssistito .alle prime ro^pprese^^^ 
della .Ootapàignia piemo^eBej^ej a, vero 

t̂èlegranoma d a i ^ p a ^ c a ; che 
giMmputati poiitìci furono oss^^^ra gH 
ópplausì del!te/ono. w^^^^m--•' 

ìj^iàii 
•.mi'fM'i. 

vaggio furono •circft 6000,^W1 quali sette 
Vescovi. Troiiquillìtà cprapl̂ ia. 

.,, VENETI 
Alvisa ̂4: 

dire, ne siamo rimasti soddisfatti 

^V .^-l \l£L£l 

^ 

j * - r i 

• M » j ^ 

'•fl^.i:= 

^ •_ 

accia -:i 

;v 
^ "̂ Stt̂  ^ 

« puii argomento dell' intr.oduziohè 
- dallvesfcerp^^^el niateriale destinatq d al̂  

Borvizio AeìÌQ pompe fumhri é ̂ sut te| 
gnìltessi * dall' imprésa néil' articolo og- ; 
gì ( ^ ) , ^ P ^ | t o nel afBs M. Bacchi-^ 

jr^/o^e circa alle esorbitanti pretèiS'da^^ 
,,ziarie 4^lla Dogana^ di quî i ed al con-
.seguente ritardo nella attuazione Sii 

•lift signora ÀmuUaVunÌheTk^<)^' 
îedê fjn^plta grazia, disinvoltura e scuo­

la : doti che' Vorremmo vedere anche 
4. 

nelle, altre dorine^ fra cui havvene una 
òhe s p a r l e r à meno coMpiibfclìcò. ed 

0 

copei-
r^ 

Venne spedita 

da:2Q,tìpaWne; ' 

Wchiuma r^tteozione sulla grave questione 
dèi pane. 

Una deputazioneTfdégH ìirttérèssì cat 
to ' 

r \ i 

uùpochìno più piano, potrà guadagnarsi 
la benevolenza degli spett^toriy a d ^ m 
della pochezzà^dei mezzi artistitii che 

l - ' r 

suo serróio, piaccia a codesta onori 
vole direzione di contrapporre le seguen 

,tvsempUcissim.0 osservazioni ed, infor-, 
enti-ìEJ mazipni; che tanto, f^c^ 

raiino. il-pretéWir^ctoje, qflàntó desso 
è infondato ed assurdo. 

' vQuanto al sig. Teodoro Óumh$rU' 
diremo eh'egli è il vero artistaproto-
tipo del teatro piemontese, f, 

Scusate se sbnó'indiscreto, ixia cui, 
volete? la curioBÌtà è la..malattia di 

ì croiiisti. 

j I 

collista di;^mònsignpn Kanbet e 
Beltrame, tt dèli'accademico Giorgio Gam-
pO; va a Koma. 

1 MANTOVA' Paride Suzzarawèrdi 
fu osspito. 

Yorrei sapere per-
i del TeatroSa^l 

ibaldì ha proibito If^vendìta dei gior-
^-=:;.'^^:^-iF^-j -'-*. 

' Per elegge la Dogana non può, né 
flgvej.p^ei^dere ingerenza nello stabilire 
prpyentivamente i dàzi di mercii che 
non le sono formalmente dichiarate, e 
nessuno poi si sarebbe trovato ia^gra-
do di liquidare in via approsBiittativa 
le ,54 casse d^Juapresa, pervenute conj 
fa generica denominazione di ogg&tU pW 
pompe fumoHy senza la precisa cono^ 
scenza della qualità o peso netto dei 
singoli differen|ì oggetti, che formava­
no l^Wndotta. 

•. ' i^risM 

nali n e p n t p ^ ^de^Jpatgi^Be; il sui-
lodato proprietario ha fatto ciò sotto, 
il punto dì vista chéglijipettatori non 
sieno annoiàti'̂ col sentire gridare: Firn-
gàlOy il Clericalej Ctfrig'^^Tenetòf VA-

mino, io lo ringra^ife p Ì | | ^ ^ è àjlgija 
non proibisce la vendita delle pctstét 
che quella sì e noiosa! 

[ornale de l l e ì lonUé. 

>. i t • 

— 01 
giunge da Torino il n. 5 (jnese di aiag-
gio) di questa elegai^te rmsta di mode. 
I modelli, i ricami in bianco e le figu­
re nere e lé^cMarate che contiene lo 

-^ 'Gl i ; loca l i Ghinosié C 
denazzi soslenero .spledidaraénle' la difesa 
e furono pm volte applauditi.! 

-^ SuUu conferenza tenuta fra k' De­
putazione, provipciaie e la Giunta municÌE 
pale,;^peri4isc |̂er% sjaUe ferrovie, fu deciso 
di coadiuvare specialmente il Gpasiglto fra 
i comuni interessati netóronco Rover&eUa-
Saaeto. 

I-I ' •- - \-

f^y La Dogana^ cui non era stata pre-
is^sentata dichiarazione, non poteva quin-

pdi esprimere pretese^ né esorbitanti, né 

Infatti sembra, che V ì 
Tbre cpusognava alle stampe iì^xicorda-

esa, men--

fe rec2aw0, si, acGorgésso di trovarsi 
fuori di strada, dappoiché^ andata in 
Sdogana, la mattina dèi giorno 2, d6 

i^^^ma4dàvft:;il: permesso di visitare le sue 
V, robe per yeiere se aveva la epnyòrifen 

za di farno il daziato, oppure insinuare 
al ministero istanza.por ottenere Fim-

,portaziono teraporaria per sei mesi, non 
già /per restituirle à Trieste, come si 
accennerebbe dair'articolo stampato. 

^^F 

ràcòòmandanò sèttipre più alle nostre 
Signore,, che amano la novità, J2 
eanzà ed il Blbn gusto. I prezzi d'ab-

^%UQnamento sono di l i & 8 per Tanno. 
5 per il semestre^ 3 per il trimestre.» 
Le associate annue,hanno inoltre dirit-

Seduta della Camera 
mné déhkja c l ^ f t o r o n a esa-

riiinàtó lo slato presente delle cose, non 
erédelte convenier^fPSUtare le di-
. « ^ ^ » f e ^ J^^^I^Jf?^ lei ngge ritiram-
mQi(tiiterrworti).Fresenta fi^deereto 
qhe ritira il prpgf|tp relalivo SU% 
di Taranto — Iln^inistero spera che 
otterrà F approvazione della- Caimera 

Cairo/^^hia . r^^offesa fatta alla 
Camera il ritiro di q^sta legge — 11 
rnali^ioré! potrebbe farnj^tcré^uella 
paròla rnùfito^stojiè òhe altra' vòlta 

y J i ri h 

to a tre volumil di ̂ racconti e romanzi? 
La direzione/è in Torino, via Oernaia, 

E S M . t a ^ ù j t ì K i ^ : ' 

JBstero r l ^ Varìgi Fu autonzz»*; 

t - i ^ 

to ii, eìovxìoie Xassemblèa I^<;itionale a 
rìconipacìre. ^ ̂  ìsmmi.-

, Spagna — Si leg^e nei SMcZej;Saba-,̂  
bis nbft*è: così ammalato coffip si faceva 
sperare e Santa.rCrey non fu peranco 
fucilato. 

Servifcaai degli attrezzi d'ufficio Q^ 
ag i t ì t a da un agente di commercio • 

^ I f a Rogaiia^Òtè ^ |gg^ ( 3 M I^Fess^^ 
produrre la ' formale preBoritmdichiara- [ 
zìotie, od oggi stesso sdoganare gVi 
luorevpli suoi effetti, 

So 1 impresa avesse adottato, còme 
: avrebbe dovuto, , j j | ^ ^ . dal 28 Aprile, 
giorno in qui pervennorp ìsuoi cojli in 

la i tepuo — A, Cremona, li i," Mag­
gio, ebbe iuogp U comizio popolare per 
protestare contro !a le^ge sulle eorporazio-' 
ià. religiose da iipplicarsi alla provincia dì 
Roma; come è stata formulata dal mini­
stero. 11 teatro ero zeppo. Ordine perfetto. 

Koma 4 ^ s J I He ricusò dì accet-
W le dimissioni del iaairii^ro - pregò ì 
ministri di concertarsi fra loro. JVulia sì 

1 

ha ancora dì deciso, 

feri Fon. Sella, (^pptes i à^nistra) 
Sella dice cjie^ T on. Gairpli è^di 

coloro che votano, le spese , 
tare le ioipostê ŝ .̂  

Mancini j l ^ i r a l ' o n . Sella che 
vuole uscire dlrinausterò coperto dal­
l'aureola di protettore dei contribu­
enti onde. divenji^popolare.;(j;/pp;ató 
a sinistra e 'dalle tribune) 

esjaente avverteJe,Jnbuiie di 
astenersi da qualsiasi segno^ d'appro-
Vazione, se^Pripeteranno, le foi^ì^^goìiW 
berare. 

i¥o?ld?ii^ A proposito de||o,s]3reco 
che SI dovrà dire deI:i;;p|lazzo che sì 
sia facendo per il ministero delle finan­
ze? fe r accaltiiapsp^larità il mìniste-

f§o chiese cinque milioni per i lavori 
^ relaPl^ìl'i^i^ènale déilS Spezia. Nes-

^ , . «'"^^^l^^fiWèfe^tpninisteH 
Meglio varrebbe lo sgtìi|dere questi de­
nari neir arma^^lò^ à9!'esercito fa^i-
tasiom). : '-•'^.'^"'" ••• ' •••• ̂  ' ' ^ 

Il ritiro della legge suirArsenale di 
Taranto, anche dal punto di vista della 
giurisprudenza, è incostit^z]pi)al%|lile-
sli pure il ministero al suo posto dal 
momento che^J^ avuto In conferma 
deilafHSrona, ma hoja sì di^^^ il 
voto della Càmera. È obbligo del mi­
nistero il riSpettarlpfapp|ausf^^§ÌSstra) 

1 . ^ ^ * Gerente responsabile Stê Hni Antonio 
-jrtM^tr^r>ll ^rt^7.^"-ri-^' 

vQakmit^^ 
^^ 

'Jr 1 

b ^ - - . l , 

• ' » 

îS .̂i:fcWàt • iJ-^>>^. 

'^,-r 

^ --^ir^ 

' h ^ 

- I 

^ " L 

4 
/.-

'^r^ 

;i;>=i^i^esiJÉtì!Ìy;i^Tv;f^ • • • ^ J M ^ S K - t f ^ :^"^i^as^^ 
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y ^ v j Ĥ̂  i-:^,' 

t».- i!^? : Ì 1 ^ ^ . 

• M ^ 
r^ 

^ ^ 
"̂  ^ ^=TÌ '̂ ^. 

J - _ nl^?::^>'\:ì^^ ^•• '̂-î -i 
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La privilegiata e prerniataoocielà S 
•S^±7^-"- ì 

e d a i l " e,,^* di Ve­
nezia avverte di ^ ^ ^ ^ é i n ^ ^ i t o concimi àdààiìì àlìà éoUhaziotiè 

,i.^i 

l ' - r ^ 
h i " j " ^ 

- - •- : - - - , • • \ 

IPoriKBeiììoBfie, P r a i e r i e . R ì s a l e 
Tali#€oncimi^^^^^^^^bgse di materie fecali imiane^^i orjjne,_^ 

no prepaSli in modo speciale per 'a e g'arantlti s e n z a 

La modicità del loro prezzo ia confronto di altri ^^Mffii della '^^$ 
• - j ^ ^ 

r 1^ 1 

desima ricchezza ed i risultati ottenuti nelle ultime seminagioni sono cìr-
Scostanze che né assicq K ì j favore dei coltivatóri. 

•-̂ wr^ •S'.ìliz fogrammì si distribuiscono grlfùitamentCMpresso i S c o incaricato 
BRUNETTI 

• ' ^ ^ i ^ 

T". •ìSft 

iuMppe^arìbàldi 
Lire 3.50 la BotiiVglia da Litro A , - , 

r--

Specialità della Premiata Fabbrica Liquori 
(Mo. 'Mazzòldi dî  MS^ VèneiziiI; 

E LI XI 
d e l i ^ d e t t a ditt^Prezzo lire 3.50 bot.dilffitro 
fero,l^Mfc»€Mi 

PreaK^PEi, 

^ L ^ 

fe^ 

^ C 

I suddetti liquori si spediscono in ogni luogo dietro 
yaglia postale da dirigersr al! mdinzzo delTabbrieitSrè. 
" La vendita m Padova e affidata al sig. G. A. BRU-
NETTI Via/^attere N..J<^40 :'®*L'' H": ^ X 

acquistfu'e in 
Provincia di 

Padova un vBsto.glenimeiUo per impiegare 
un Capitale dì lire 400 mila e più. 

I 0 permutarsi con 
* Compi in Circon-

durib estevMQ di Pudoviv alcune Coséfp#^^^ 

• | - ? i l " ^ r 

- • ^ i •4 "r i 

-: ^ i t * 

^f-tì^^^"= 

mento di 2000 o 3 
eia di».l*ttdova. 

reridere in af-
(ìtto un Teni-

I T 

campi in Provih" 

d» recente costruzione verso Portawoda-
Junga^ '.i^'J^r_ir^n 

^?^?^^^?!^^. 

v ^ 2 V 1 

^ ^ ^ ^ ^ 

a buone condi­
zioni un B i -

gliàrclo competo in luionissiinf» stiito, 

DA : mm iESÌ 

_̂ 
>ì^ fy^^ 

^ L . | j 

.^Vid.-" - ^ - H l ^ 

^ ^ ^ . . =r^^5 ^ W * ^ 
W^W' Vt 

^ ^ r-rr-̂  :̂f̂  ^ -

Ì^^"S 
r i ^ 

^ ; F ^ lilWJ.-

3^1 

^ H -

if^\ 
-ftV ̂7̂ .̂̂  

/•: tì if-ìsy^i^^iv5^T^r.^??7>^ 

: - Ì : ^-? 
_ - . ^ . ^ C L . , . _ p 

lano ^^^^v, -n 
f . - ^ r ^ 

iJ^-

V_ _.̂ r_ 

Jfi ! I 

; _i :_' r ' i"j _ ^—1+-^ ì -y, Li,4^Fc - • T i ^ - ^ 

wi^ fflciw pei' ttctiuislo una ed 
K i l S I anche Énffèsure di 

^ • • r • 

con casa colonica in canapi « *^*^J#*^^^_. 
Y^llpnza di Padova pps3pmeq|^^^verso i 
monti. 

mà MI U I HI 11 li I • Il II J ^ l l . ^ 1 . Il, • • * - ! I^^m M I * - , n » t f M I - > - 1 . P l | f t M < i _ J 1 I i . l II J l - I 

._-^ .1 in affltto una chicsu-
5 circa 

r ^ - i ' ' ' i M M 

lunque località della prof 
1 - r ^ •= . f . 

i > ' i " J i 

1> £? S 0 perniutursi coi 
**M". campi ui circon 

I 

a mutuo va­
rie somme 

ì L. 5000 sino a 200,000 verso c | | | 
zioni?fc)ndifirJe dì prima iscWtffiiie tan­
to in Provincia di Padova che di Tre-
viso, Yenezia e Verona, 

, ^ 1 ' .^ / . . vjr-'CrJii 

I 

pi i o , 20, JO^ 40, 50, 60 e più nella 
dlrézionè^OTSalvazzano alla Battaglia 
0 da Casalserugo a Bovolenla, oppure 
lìéF^ierrilorio di Esle. ~̂- Si offrono 
garanzie anche fo«dorie. 

F • 

^ ^ 

E 

ìè d o n o e s t ò i W di pMdo:^a C ^ Ì f i 4 0 cicco in 
Dis t re t to di Cnrapòsàmpiero^ divìsi in pa fSI 
chi appezzament i . 

mu 
m-

1 ^ ^ . 

cestì a domicilio. 

Tedesca 

L '^ 

wM'volgeft'si i>«i< «xl teAi^l 'det tagl i , ìndicaieiotti^ |»es* trift^Bnisgiiox 

Tip. Crescinì 
' * . ' ^ ] ' ? j i ^ 

Ji-i 

H r r 

J . - h I 

\yz': 

TH^" 

ovverà 
V' - I 

4 ^ : 

di ' wiii*èp-scot* , : 
Koa meno celefaiù dei rom Sm 

e del Dmnoy sono quelli dì WALTER-
SGOTTji^ii quale, a giusta ragione, ttìérì-
tossi di essere chiamata il>i»ndre dllieotal 

ù"-

genere di letteratura. Se net primi u ra­
pido a V vice ndars i^gRv veni menti e, dicia-
molo pure,^^^||ssioni spinte BII esagera­
zione in odio alla vejjtlij riescono av&^ti-

" (5r: ritenzione d i ^ : n u u ^ : I n f i n i t a 
lettprie.neì secwdi non poĉ ^ 
piffi8^delie animate descrizioni, veramen-
le sorpr^denti per graziosa nattiralezza, 
dello svolgimento (>iano delle situ^^mad^^-
maliche e della^llezza dei jnef^^^T^^-
nei 0 nttizi. 

•>j 

Prezzo d'abbonaméniò^anco di porto 
net TELe^uéi ^ 

Il I. volume completo (ffin/iÀ).dì 34 di-
spense •— IlflLj volume completo (Il C«-
sttìilo di Kenilviorih) dì'33 dispense : 
lì f(L volume completo (5fon'a delle Cro 
ctoe) di 37 dispense >— l'^^T- volume 
compkto ( i r iffó«asfe>'i>) diJ9 dispense 
Il V, voluiofle corneo ip Abate) di Sa 
dispense - ^ 1 l , vff^lume « y m p l ^ ^ ^ 

^^'^ 

^ 

eia di Lammermoor) di 35 dìsĵ énsé 
IL TU volume compl^^glìWMnfflnì. d | ^ 
Scozia e il Nano Misleiiìpsol, ài 32 di­
spense — L'VlII^^olame completo (lìq 
bella fancmtì^^i I^tliyììi 32 diapen-
se — il IX;*volume codopIeto|(^?Fòmef-
$i Spbii): di 25 dispense—TOt. volume 
compleUL T i ' Miĉ ^̂ ^̂  di forlnna^ e Lo 
Speccln^lella Zia Marghenta) di 
dispense - ^ L* XI volume completo ( ì g 
Prigione di Edimburgo) ÌM 30 dispe 
— iivSlt volume iti asMiassione {.Cai 
il TéMrtirio, o La VergiM^deild Neòbià) 
di 3Ò dispense —^11 X I I I . volume in a s ­
sociazione (9wi"'^' ' , 'o jDnrwon i j ovvero II 
regno di Lnigi.^XI) dì 3-0 dispense 
11 X l Y volume ìi) associazione (X\4*ir(?^ 
% o ovvero GtndoJgiipneringX,^m 
dispeng. , r | ^ : • .:^^A.,_ •• • • -

• ÒanirVolwne che si vendè anche ae-
pflrH|fiHienÌe dagli altri'^ehzdWoUqù di 

Due dispense alla seUimana nel 
mo fo rma^^de i dieci pririd%*volumi già u l ­
t imati . ;^^ ' . ' • .'• '- •• •' • • 

L e dispense sfipavf>te Vi vendor io ,anche 
pfilso tulli i lìibrai e Venditori ai Giornali 
d 'I talia» centesimi 

^ ^ ^ - - 1 ^ , ' 

' " • 1 

¥)H 

•^ÉÌ3•! 

•s-

-\\^. 

Chi si associa a luUi ì quattm'dici ^ ^ ^ m 
mi in unasolvoUa manderà sole LVfr 

Gh assocuits diretti ai suddetti Kditon 
avranno indice e copertina 3r«£ù»B lo dìspen 
se si spediranno a sci blfcolta. à^te . 

Per (ibbonursiy iniriare Vagiifi. posta^ 
le aqìi édiiori F r a t è l l i Stoaottot i i . 
MiUiHO, Via P a n t a n o , 6 ; 

• ^ 

V'-

e ctfpras^^ssortimento 

Sì ricevono commissioni di qua-̂  
lunque entità dal sig. G. A. BRUNETTI 
Via Zattere ]S,4240 C LP. ^ P ^ È W ^ 

^ ^ i f l v M S i ^ i f ; •ì3«3à!!l^i^W^ ^ Ji'/'tOìc^ t i1*»J 


